
92 LA PORTA DELLA  BASILICA

D obbiam o vedere ancora una parte della cattedrale, che ha im por
tanza per la sua antichità: la porta principale. Essa (fig. 23) è rettan go
lare, si compone di un arch itrave dritto  di pietra bianca e di due stipiti 
form ati dai fram m enti di una lapide rom ana, vale a dire la pietra sepol
crale della fam iglia dei B arbii, segata in due p arti eguali, messe in 
posizione inversa a ll’originale. I ritra tti dei B arbii, sovrapposti l ’uno 
a ll’altro negli antili, fanno della porta di San Giusto uno dei m onu
m enti più curiosi che si possano vedere. Nessun riscontro nei m onu
menti veneto-adriatici: ma una v iv a  analogia con la porta di San D o
nato a Zara (primi anni del secolo ix), che ha l ’arch itrave dritto  e 
gli stip iti form ati di fram m enti architettonici romani. Sopra l ’archi
trave  della porta si scorgono le traccie d ’un arco schiacciato, che la 
com pletava e che è m olto caratteristico  dell’epoca v m - ix  secolo. L a 
porta è indubbiam ente della m edesim a epoca.

M ateriale antico fu usato, come abbiam o visto, in parecchie parti 
della basilica. Secondo notizie del K andler e dell’Jenner, lapidi e rocchi 
di colonne e di statue sarebbero usati nelle fondam enta della catte 
drale: il fram m ento di una statua, p. es., sosterrebbe una colonna. 

Anche questo, se è vero, ci riporta subito a ll’esempio del San D onato 
di Zara e più generalm ente ai tem pi dei Carolingi. F ram m enti 
epigrafici e arch itettonici —  tra essi anche una cim asa b izantin a
—  furono tro va ti nella m uratura della ca lo tta  absidale della n avata  
sinistra, nel 1863.

Non vi sono nella catted rale  altre opere anteriori o contem po

ranee a quelle che abbiam o sin qui stud iate. N ulla è nella faccia ta , né 
sui fianchi. Sparì, d istru tta  da alcuni d eturp atori nel x ix  secolo (1843- 
1847), l ’abside centrale.

L ’esame particolare delle opere architettoniche più antiche della 
basilica conferm a l ’im pressione a vu ta  dallo  sguardo generale e com 

prensivo: tu tte  e cinque le n avate  sono legate da elem enti di una sola 
e medesima arte e sono, nella form a presente, contem poranee parti 
d ’una costruzione dell’v in  o del ix  secolo. Non sono due grandi e 

giustapposti fram m enti di due edifici d istinti nello stile e nel lavoro. 
Sono invece il p rodotto  d ’una sola costruzione, dentro la  quale 
furono assorbiti notevoli fram m enti di due edifici anteriori (cfr. fig. 22). 
La storia di tale costruzione contiene ancora m olti segreti, che solo


